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Il CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 
Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante “Approvazione del 
testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine 
e grado”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 
59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;  

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n.56, recante “disposizioni integrative e correttive del 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTE le Linee Guida ANAC attualmente vigenti; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 267 del 16 
novembre 2018, concernente “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 
107”; 

RITENUTO di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, co. 2, lettera a) e dall’art. 55, co. 3, 
del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 

VISTO l’art. 7, commi 6 e 6 bis, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTO l’art. 43, comma 3, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 secondo cui “È fatto 
divieto alle istituzioni scolastiche di acquistare servizi per lo svolgimento di attività che rientrano nelle 
ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in servizio nella scuola, fatti salvi i contratti di 
prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire 
l'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di 
sperimentazione.” 
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VISTO l’art. 44, comma 4, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, secondo cui “Nel caso in 
cui non siano reperibili tra il personale dell'istituto specifiche competenze professionali indispensabili al 
concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto 
e sulla base dei criteri e dei limiti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera h), può avvalersi dell'opera di 
esperti esterni.” 

VISTO l’art. 45, comma 2, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, secondo cui “Al Consiglio 
d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente 
in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti 
attività negoziali: … h) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed 
insegnamenti;” 

VISTO l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che consente la stipula di contratti di prestazioni 
d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni didattiche ed 
ordinamentali per l’ampliamento dell’offerta formativa e per l’avvio dell’autonomia scolastica;  

VISTO il Regolamento in materia di autonomia scolastica, approvato con D.P.R. 8.3.1999, n. 275 ;   

VISTO l'art. 10 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297; 

VISTA la Circolare n. 2 dell'11 marzo 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

VISTO il D. L.vo 14 marzo 2013, n. 33 e ss. mm. e ii. 

VISTA la Circolare n. 3 del 23 novembre 2017 del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione recante “Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale 
del personale con contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato” e la Circolare n. 1 dell'11 
gennaio 2018 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione avente ad oggetto 
"Legge di bilancio 2018 -integrazioni alla circolare del 23 novembre 2017, n. 3 

Visto l’articolo 51 del D.L. 77/2021, che modifica il precedente D.L.76/2020, che consente fino al 30 giugno 
2023, l’innalzamento della soglia dell’affidamento diretto per forniture e servizi, da Euro 75.000 a Euro 
139.000, e per gli affidamenti di lavori, l’eliminazione della soglia intermedia 150.000 – 350.000 euro 

Visto l’art. 55 del D.L. 77/2021 che prevede, al comma 5, lettera B: numero 2) che i dirigenti scolastici, con 
riferimento all'attuazione degli interventi  ricompresi   nel   complessivo   PNRR,   procedono   agli 
affidamenti nel rispetto delle soglie  di  cui  al  decreto-legge  16 luglio 2020, n. 76, convertito, con  
modificazioni,  dalla  legge  11 settembre 2020, n. 120, come modificato dal presente  decreto,  anche in 
deroga a quanto previsto dall'articolo 45, comma  2,  lettera  a),del decreto del Ministro dell'istruzione,  
dell’università  e  della ricerca 28 agosto 2018, n. 129 

Constatato che le istituzioni scolastiche beneficiarie di risorse destinate al cablaggio e alla sistemazione 
degli spazi delle scuole possono procedere direttamente all’attuazione dei suddetti interventi di 
carattere non strutturale previa comunicazione agli enti locali proprietari degli edifici 

Visti i precedenti regolamenti approvati con delibera n. 4 del 28 febbraio 2019 e n. 3 del 4 novembre 
2020 

 
ADOTTA 

 

La seguente modifica ai regolamenti sopra citati. 

 

Art. 1 Limite per affidamento diretto  

Fino al 30 giugno 2023, o diversa data stabilita con apposito provvedimento normativo, è 
consentito l’innalzamento della soglia dell’affidamento diretto per forniture e servizi, da Euro 75.000 a 
Euro 139.000, e per gli affidamenti di lavori, l’eliminazione della soglia intermedia 150.000 – 350.000 
euro 
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Art. 2 Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla approvazione da parte del 
Consiglio d’istituto. Esso si applica alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o gli avvisi con cui si 
indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata 
in vigore, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai 
contratti in relazione ai quali, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, non siano ancora 
stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 

Art. 3 Pubblicità del regolamento 

Il presente regolamento viene pubblicato nel sito istituzionale dell’Istituzione Scolastica nella 
sezione “Regolamenti” e “Amministrazione Trasparente / Bandi di gara e contratti”. 

 

 

Approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 4 del 31 gennaio 2021 

 


